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Una galleria, NAPOLI 18. Il Con- 
siglio comunale ha approvato la costru- 
sione di una galleria simile alla Vitto- 
rio Emanuele di Milano, fra le vie 
Banta Brigida e San Carlo. 

Esposizione telefonica. ROMA 16. 
Ti Congresso e la Mostra telefonici a- 
vranno luogo a Roma nella prossima 
primayery. 

1 grassatori del barone Compagna 
NAPOLI 16. Gli autori della tentata 
grassazione del barone Compagna e del- 
l'assassinio del suo cocchiere sono stati 
sooperti tutti e arrestati, Sono tutti di 
Palma. 


‘0 
CORTE D'ASSISE. 
Dibattimento Viglione-Cioarese. 

L'aceusato é quel tal Antonio Viglio- 
ne che nell’inverno scorso aveva aper- 
to tre spacci di pane in questa città. 
Il suo vero nome è Elviro Cicarese, 
fu Giuseppe, d'anni 33, ammogliato con 
prole, industriante, da Lecce. Presiede 
il cons. D. Seiolis; giudici: Mrach e 
Perozzi. P. M. il sost. Proe. di Steto 
Orusziz. | Difende il Cicaresel’avy. Dr. 
Martinolich. La giuria si compone dei 
signori: Lordschueider, Massopust, Cor- 
sì, Tosoratti, Scrabole, de Mayer, Uri- 
zio, Angeli, Dollinschek, Rogel, Sclem- 
ba, Saitz. 

Dopo che i «ignori giurati hanno pre- 
atato il giuramento di uso, si dà lettu- 
ra dell'atto di accusa, di cui ecco un 
esteso sunto. 

Ayventurosa e alternata più volte da 
conflitti con la giustizia fu la vita del- 
l'accusato. 

Dalle informazioni fornite dal Procu- 
ratore del re in Napoli, emerge essere 
egli nato il 28 giugno 1852; nel comu- 
ne di Lecce, e dalla fede di. nascita, 
risulta puro che addì 21 giugno 1864 
guso' veniva® riconosciuto eil'' adottato 
per figlio: di Corcilia Cicarese: ‘Fino 
dall'infanzia nddimostrò fenitenza all'o- 
mio: ed val:vagabondaggio,, alla traffa ed 
alla' falsità, tanto ‘che’ venne. riboliiaso 
per ben due volte nel 1968: nella cass 


di correzione di Nupoli; è camtffandosi | 


poi, or4: da. perfetto gentiltomo,ed:orà 
du cospiratore, seppe sempre insidiare 
l'altrui buona fede, vivendo spesso col 
ricavato delle sue baratterie: 

Emerge vi futto che a Monteroni, il 
10 giugno 1866, il Cicarese commise 
une truffa e ne tentò un'altra, per' cui 
venne condannato, e subì una pena di 
tre. mesi. di carcere; altra condanna di 
m:siì quattro subì pure per fatti consi- 
mili nel 1871, in seguito a sentenza 
del tribunale correzionale di Lecce; fu 
altresì ammonito quale ozioso e vaga- 
bondo dalla Pretura ‘di Lecce nel' 1889 
e dal Pretore di Pendino nel 1880. 

Il Cicarese asserisce d'avere fre- 
quentato a Lecce i corsi liceali ed es- 
sero poi passato all'università di Napoli 
a studiare letteratura ; s’impiegò poscia 
quale computista presso quella prefet- 
tura. Abbandonato questo servizio, si 
mise a fare il giornalista, sorisse cioò 
degli articoli pel giornale ,Rabagas* 
nell’anno 1880, e fondò poi un giornale 
intitolato Il risveglio d:1 Popolo di 
cui era proprietario e redattore. Fu 
processato a Napoli per crimine di ca- 
lunnia contro un ispettore di questura 
e condannato nel 1880 in contumacia 
a tre anni di carcere. 

Per sottrarsi alla pena, da Napoli si 
reoò a Marsiglia e s'imbarcò tosto per 
Montevideo, nell'America, 

Quivi occupavasi nella redazione del 
giornale ,L'Ivalia di Montevideo“. Do- 
po 6 mesi, però, restituivasi a Marsi- 
glia, assumendo quivi il pseudonimo di 
Gioyanni Tasso, per sottrarsi alle inve- 
ntigazioni delle Autorità italiane. 

Venne riconosciuto ed arrestato, ma 
poi, non si-sa beneril. perchè, rimesso 
în libertà, Ritornò in' America, doye a 
Montevideo: ed a Bnenos-Ayres nego- 
ziava în manifatture. 

Nel decembre 1888 ritornò nuova- 
mente a Marsiglia, asserendo » di. aver 
guadagnato in America 16-mila franchi, 
s sotto il nome di Eiviro Cicarese, 
aperse un grande magazzino di mani. 
fatture, 

Fece buoni affari; senonchè, scoppia- 
to nel mese di maggio 1884 il colera 
a Marsiglia, fuggiva con. la famiglia 
nell'interno della Francia, Poî, per po: 
ter smerciare le sne merci, recavasi 
nel settembre 1884, in ‘Alessandria: di 


Ligitto. 
Neanche in Francia il procedere del 
Cicarese fu onesto, ed anche qui egli 


cozzava ripetutamente coî' paragrafi del 
codice penale. Risulta infatti che nel- 
l'agosto del 1882 fu arrestato a Margi- 
glia sotto il nome di Giovanni Tasso, 
per avere falsificato un cheque dell'im- 
porto di franchi 70, alterando questa 
somma per sostituire l'importo di fran- 
chi 2500 che tentò di incassare presso 
la Società Generale. Ma venne assolto 
dall'accusa. 

Nel giugno del 1883, venne arresta- 
to di bel nuovo sotto il nome di Elvi- 
ro Cicarese, imputato di trufferie nel- 
l'importo di fichi 1100 a danno di un 
suo ‘comprovinciale, ma fu nuovamente 
assolto dall'accusa. 

Versola fine dell?83, il Cicarese e- 
resse nella stessa vittà un negozio alla 
insegna Chemiserie Anglo-Americaine, 
però li 8 ottobre 1884 venne. contto 
di lui pronunciato il fallimento doloso. 
Abbandonò in quel torno di tempo 
Marsiglia e non potè essere raggiunto, 
sebbene il giudice istruttore avesse al 
suo confronto emesso mandato d'arresto. 

na 

E qui c'entra la donna, 

A. Marsiglia l'accusato ebbe a cono- 
scere certa Hermane Gigou, chie era 
impiegata nell'ultimo suo negozio, ra- 
gazza fino allora d’ ottimi costumi. Ma 
il Cicarese che apacciavasi per celi- 
be, sotto promessa di metrimonio, la 
sedusse e con lei feco ripetuti viaggi. 

Col bottino fitto a Marsiglia 1’ accu- 
sato, in compagnia dell'amante Gigon, 
aperse, nel settembre 1883, un nego- 
zio in Alessandria d'Egitto, sotto il no- 
me assunto di Antonio Viglione, ma 
essendo presto conosciuto dagli organi 
della Polizia-consolare italiana, sfuggiya 
all'arresto ordinato in suo confronto, e 
il 30 novembre a. di, arrivava a Tri 
este. 

Qui aperse, in via Madonnina N. 3, 
un forno economico con unito spaccio 
di coloniali, e depprincipio fece buoni 
guadagni, 

Venne in relazione con molti 
negozianti, principalmente mel 
rine a coloniali è dupositò; fiori 
alla Banos Commerciale Mrisit 
vera così un giro nbbastanza rilevanté 
e pagava quisi ‘sempre în scadenza. Al- 
lo‘acopo di estendere il lavoro, 
ciantlosi in dna speculazione ardita 
dusse di tre soldi per chilogram 
prezzo del pane, aprendo contempora- 
neamente altri quattro spaoci. Ma ben 
presto e«dde l' ardito progetto, avendo 
anche altri fornaî ribassato i prezzi del 
pane. 

Così, in seguito alle perdite sofferte, 
causa il fallito progetto, l’accusato si tro- 
vò sbilanciato già sei settimane pri- 
ma del suo arresto, avvenuto li 8 mag- 
gio 1885; e sbilanciato in modo da 
non potere far fronte si suoi impegni, 
tant’ è vero che trovavasi incalzato con 
atti giudiziali dalle ditte Lederer, Mor- 
purgo, Zinner e Augusto Zobernig, e 
manifestò a più persone necessitargli 
da 6 a 8 mila fiorini. 

* 


così 


Conosciuto i precedenti del Civare- 
se; non desta meraviglia se il medesi- 
mo tentasse anche qui uno de’ suoi 
soliti raggiri per abusare della buona 
fede altrui. 

E quindi, ora facendo vedere un ti- 
tolo di rendita italiana per 2500 lire, 
ora vantandosi di detenerlo, insinuavasi 
presso più persone colla domanda della 
sovvenzione anziaecennata, sul quale 
proposito depongono i testimoni: Karis 
Andrea, Edmondo Honsell, Ernesto 
Melli, Morpurgo Daniele, Giuseppe Pa- 
squalli, Cronnest Adolfo, Caralambo Sof- 
fianopulo, Giovanni Scarcilla, Luigi E- 
gidio, Carlo Bechtinger, Giacomo Mi- 
nerbi, Wildauer Gustavo, I. N. Lede- 
rer, Carlo Zinner, alouni dei quali vi- 
dero il titolo; anzi I° Egidio, il Honsell 
e il Morpurgo, esaminatolo, lo ritennero 
genuino. È 

Come deporero i testimoni Gustavo 
Sterle e Giuseppe conte de Muratti, 
I’ accusato fece anche delle pratiche 
presso la Banca Commerciale per ot- 
tenere una soywenzione sopra titoli di 
rendita a nome, ma non riuscì nell'in- 
tento. 

Intanto Daniele Morpurgo e Luigi 
Egidio incamminarono, delle trattative 
sull'offerta Toro: fatta ‘e. diressero enalo- 
ghe corrispondenze a case loro amiche 
in Italia, per ottenere informazioni sul- 
la eseguibilità dell’ affare loro proposto 
dall'accusato e sulla sicurezza che of- 
friva. Fu allora che il Cicarese, accor- 
gendosi che si chiedevano queste infor- 
mazioni;; non insistette più oltre. 


Il titolo presentato dall’ acquanto, a 


Daniele Morpurgo, portava il numero 
798201 ed era rilasciato in data Roma 
5 febbraio p. p., 8 nome Antonio Vi- 
glione fu Giuseppe, dati questi raccolti 
dal Morpurgo. in via d’annotazione. 

È poi constatato, e non viene neppur 
contradetto dall’ aconsato, avere il me- 
desimo, fra il 9 edil 16 febbraio P. pi 
col mezzo del losale Consolato generale 
italiano, ricevuto un titolo di rendita i- 
taliana del debito consolidato del 5. per 
cento per annue lire 5, portante il N. 
198201, rilasciato a nome di Antonio 
Viglione fu Giuseppe, in data Roma 5 
febbraio, dalla Direzione del debito. pu- 
blico in Roma, Così essendo fuori di 
ogni dubio non esistere nel gran li- 
bro del debito publico del Regno d'I- 
talia pel debito consolidato del 5 per 
cento altra iscrizione di rendita al no- 
me ‘di Viglione Antonio, fu Giuseppe, 
domiciliato a Trieste, oltre quella su- 
accennata, risulta manifesto essere que- 
sta carta quella che l'accusato cercava 
di smerciare; e se presentava le apparen- 
ze d'usa cartella di rendita annue da 
lire, 2500, lo doveva all'alterazione da 
esso operata. 

Eccitato l’accusato a giustificarsi cir 
ca al possesso;e la derivazione dei due 
titoli di cuî sopra, depose che quando 
trovavasi a Marsiglia, ricevette in più 
riprese del denaro fino all'ammontare 
di f.chi 50 mila, dalla propria sorella 
Gaetanina Ciccarese, ved. del cantante 
Danisi, uomo danaroso, decesso nell’ A- 
vana; e ciò affinchè le somministres- 
se un equo interesse, non fidandosi la 
medesima di lasciare quella somma a 
mani dei parenti del marito. Soggiunge 
che aveva l'idea di nuovamente ten- 
tare la sua fortuna a Montevideo, ed 
avrebbe desiderato di detenere ancora 
per un anno i 50 mila franchi per ne- 
goziare, però mancayagli il coraggio di 
fare una tale proposta alla sorella, quin- 
di, essendo incerta la sia dimora.in A- 
lessandria, spedì, 20 giorni prima di 

quei 50. mila franchi a sna ma- 

Concìlia a Napoli, colla quale co 
abitava la ved. Gaetanina Danisi, inoa 

ndv la madre di'aoquistare per suo 
[-sonto un titolo di rendita italiana del- 
l'importo di lire 2000 corrispondebtsin 
capitale tole di tranohi 50 mila, 
titolo che era intestato a nome di An- 
tonîio Viglione, fu Giuseppe, e che 
pervenne a ‘Trieste diopo 40 0 60 
ni che era già arrivato. 

Aggiunge inoltre l’accusato. che, ve- 
nuta la madre e la sorella a sapere 
della relazione che teneva colla Gigou, 
nella tema di perdere il danaro, chie- 
sero la restituzione del titolo in parola, 
restituzione che doveva seguire a Mi- 
lano, ma che avvenne a Udine, ovo ia 
ved. Danisi lo venne ad incontrare. 
E qui l’atto d'accusa dichiara inatten- 
dibili queste informazioni, dal momento 
che venne provato non essere moi sta- 
to rilasciato un titolo di rendita a no 
me di Antonio Viglione per Lire 2500. 

Per quanto concerne il possesso del 
titolo di rendita italiana per Lire 5. il 
Cicarese dapprima sosteneva ‘d’ averlo 
ricevuto da certo Raffaele Luzatti, cui 
ebbe a mutuare 100 Lire in Alessen- 
dria in estinzione appunto di tale suo 
debito, ma visto che tale giustificazione 
non presentavasi credibile, finì coll’am- 
mettere d’evere ancora in Alessandria 
d'Egitto, in seguito a consiglio del 
Luzatti suddetto, divisato di farsi per- 
venire, mediante persona di sua. intel- 
ligenza, al suo prossimo domicilio, una 
rendita italiana di Lire 5, al nome 
assunto di Antonio Viglione, fu Giu- 
seppe, e ciò all'uopo di ottenere dal 
rispettivo Consolato, pel tramite del 
quale, quella cartella gli sarebbe per- 
venuta, un passaporto su quel nome. Ma 
a Trieste il Console si sarebbe rifiuta- 
to di rilasciargli il passaporto, e l’ac- 
cusato. sostiene d'avere poi nel marzo 
p- p- consegnato la cartella di Lire 5 
di rendita a certo Gaetano Domizio, 
col fargli il pagamento di un debito di 
Lire 250. 

Ma anche le asserzioni del Cicarese 
riguardo al ricevimento del titolo di 5 
Lire di rendita, sono, secondo l'accusa, 
inventate, avendo il giudice istruttore 
pututo constatare ufficialmente dalla 
Direzione generale del debito publico 
del Regno d'Italia avere un tale An- 
tonio Viglione, della ditta A. Viglione 
e C. în via della Madonnina 8, (forno 
economico), chiesto direttamente l'invio 
d'un certificato del consolidato 5 p.c. di 
annue Lire b, con godimento dal 1. gen- 
ngio 1885, 

In seguito a cid viene Elviro Cicarese 
chiamato a rispondere del crimine di 


$ È | 
alterazione di carte di publico credito 


e della contravvenzione di falsa notifica. 
Costituto dell’aconsato. 

Blyiro Cionrese si presenta alla sbar- 
ra vestito di nero, con guanti pure ne- 
ri. Ha un contegno corretto. Risponde 
a tuono alle domande del presidente, 


talvolta discute. S'esprime bene, con| 


accento meridionale. 


Pres. Ora che ha inteso di che cosa! 


lu si accusa, ci dica, la sì sente o no 
colpevole? — Ace. To mi sento inno- 
centissimo. 

Pres. Va bene. Ma non la si sentirà 
egualmente. innocente del secondo fatto 
postole a carico, d'avere, cioè, dato in 
nota un nome falso. Acc, Io non 
sapeva che dandosi un altro nome, sì 
incorresse in una contravvenzione. 

Pres. Procediamo con ordine. Ella 
ha fatto un corso di studî, non è vero? 
— dce. SÌ, signore; studiava lettera- 
tura all'Università, ma però dovetti în- 
terrompere gli studî. 

Pres: Ma ella, a Napoli, é stato rin- 
chiuso in una ensa di correzione? 
Acc. Non è vero. 

Pres. E' vero bensì che a Napoli è 
Stato condannato a 3 anni e mezzo, di 
carcere, per crimine di calunnia, 
Acc. Per reato di stampa; ma di ca- 
lunnia no. 

Pres. Allora sentiamo come fu. — 
Acc. A Napoli scriveva nel giornale 
nRabagas“ e per avere inveito contro 
il questore Carlo di Donato, mi si mise 
sotto processo, Ho scritto poi nel ,Ri- 
sveglio del Popolo* - giornale dell'istes- 
89 indole del ,Rabagas® - contro la 
Prefettura e quindi nella , Gazzetta del- 
la Capitale a Roma, Contro la sen- 
tenza della Corte di Appello di Napo- 
li, ricorsi alla Corte di Cassazione ; al- 
lora mi si condannò a 3 anni perreato 
di stampa ed a 6 mesi come libellista, 
Saputo questo esito, scappai da Napoli 
e mi imbarcai per l'America. Ivi gua- 
dagnai da 25 a 26 mila lire; con quelle 
mi portai a Marsiglia, e per isfigaire 
alla estrad \menté po- 
teva esser ai per 
Gior mobbe 

È E zi gi giu- 
rati, fu easolto. Allora apersi in.quella 
città un magazzino. To vagabondo, ozioso, 
come mi biema, ebbi inzece sempre 
la maniudi lavorare. Il magazzino di Mar- 
aiglia m'andò a malo; ebbi impiegati infe- 
deli; poi venneil colera; tutti scsppavano; 
fuggii io pure. Mi si fece il processo 
per fallimento doloso, non so però se 
vi fu pronunciata sentenza. Mi recai 
quindi in Alessandria, ma non è vero 
che fuggissi con una donna, questa ven- 
ne di propria volontà a aggiungermi 
sul vapore. Non è vero che io 1’ ho 
sedotta, fingendomi celibe, In Alessan= 
dria stetti tre mesi, ma poi, scoperto il 
mio vero nome, vendetti tutto 6 scap- 
psi da lì. A Trieste venni a caso; vi 
arrivai il 4 decembre e presi alloggio 
all'’,Aquila nera,“ con la signorina che 
m'aveva seguito in Alessandria. All' 8 
dello stesso mese apersi un forno; pos- 
sedeva 2500 fiorini. Gli affari mi anda- 
vano abbastanza bene, fino a che non 
venni in attrito con i fornai; la concor- 
renza, le imposizioni, le minacce fecero 
sì che la speculazione finisse male. Al- 
8 di maggio fui arrestato, Domandai 
l’aprimento del concorso e misi a di- 
sposizione dei creditori il forno, per 
mezzo dell'avv. Consolo. Da un amico di 
Roma, m' era fatto venire un titolo di 
rendita 5 p. c., intestato Antonio Vi- 
glione, fu Giuseppe, di lire 5, il quale 
avrebbe dovuto servirmi di documènto 
di legittimazione, per ottenere dal con- 
sole italiano di qui un passaporto; ma 
non ostante la presentazione di quella 
cartella, il console si rifiutò di rilasciar- 
mi il chiesto passaporto. In seguito 
stracciai quella cartella, perchè ne a- 
veva alterate le cifre per millanteria di 
farmi credere danaroso. Ciò feci per 
ispauracchio verso i fornai, e l’altera- 
zione la praticai aggiungendo un due 
dinanzi e due zeri dopo il 5. Ma ciò 
non feci ad altro scopo se nona quello 
di menar vanto. 

Pres. Non sì sarebbe anco adoperato 
per trarre utile da codesta alterazione? 
Ace. No; ho domandato una sovyenzio- 
ne al conte Muratti, ma per puro pre- 
testo; per dar a divedere ch'io era uo- 
mo di fondi. 

Pres. Te faccio osservare che per 
ottenere quell' intento, anzichè andare 
dal conte Muratti ed altri, sarebbe ata- 
to meglio dirigersi ai chiacchieroni del- 
la piszza e dir loro: Ecco! dicono 
che io sia un disperatol“ e mostrar 
Toro gnel titolo, Acc. To ho trattato con 


tutte. lo classi. Con quella cart 
intesi mai di fare altro che una 
i dia; e quando mi è stata offer 

venzione io ho ritirato la cartella 
| Testimonianze. 
i Terminato il costituto,. si 
l'audizione dei testi; viene primo; 

Daniele Morpurgo, il quale racchn 
che il di 23 aprile di quest'anno, 
(ne da lui l’accusato, dicendogli che 
siderava avere una sovvenzione 
0 9 mila fiorini ed offeriva in gara 
una cartella. Egli fecesi rilascinto il 
numero affine di scriveré a Roma, 
da dove gli fu risposto che il Debito p: 
blico non usava rispondere s richiée 
di privati. Incontratolo più tar 
Viglione gli diare di non av 
sogno. Il venerdì successivo; il 
gli chiese 700 fiorini verso ‘cambi 
almeno 400; avrebbe duto in | 
sacchi di farina: Si portarono avsieme 
al yCredit* ed il Viglione chiese dl 
sig. Gentilomo : Può il sig. Morpurgo 
darmi 700. fiorini verso. garanzia di 
questo titolo?“ - Il sig. Gentilomo ri 
spose parergli di no. Così se ne andn- 
rono via. Ò 

Ace. Contesta. al teste che unobe 
senzatil consiglio del Gentilomo vi e- 
rano difficoltà per negoziare simili ti- 
toli, potendo esistere vincoli 
pupillari. 

Giovanni Scarcilla dice che il Vi- 
glione gli chiese 7 mila fiorini, ver 
pegno di un titolo di rendita, pe 
o 40 giorni, per i quali avrebbe 
to il 8 odil4 percento d'interesse, 
gli rispose che possedendo 50 miln li 
re, poteva rivolgersi alle banche, sen 
d’uopo di ricorrere al prestito prixuto, 
Alcuni giorni appresso, il Viglione di 
ceva bsstargli 3 mila fiorini. Quanto 
alla cartella, diceva essere un titolo 
n&l portatore“. Al Soffianopulo, per 
conto del quale il teste trattava \'al 
fare, il Viglione disse invece ch'era 
titolo del Debito publico e nonal por 
tatore. Dopo gnalche ‘dì il Viglione gli 
disse che non essendo riuscito ) 
oludere! l'affare qui, aveva 
titolo a Roma 


la so 


ta 
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i, od 


pegno 


dotali a 
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pato ieri sino al 
ì sipreso questa mattita 
. Domani ne daremo la (com 


MONACA 
CRONACA LOC 
B FATTI VARI. 
&carendario, Primo quarto. Less I} sie ora 
7.08'tram. ore 4.22. — Oggi: 8. Gregario lan» 
malurgo — Domani: 8. Odo ab, — Termometro 
‘a. ore 7 ant. -8:0/cre2) por. 9.5. — Allerza 
barometrica 790.1. 
Seduta sospesa, L'Inelita Prost 
denza municipale, ci comunica: Per la 


morte del consigliere Hdosrio car 
Strudthoff, avvenuta ieri in Mu In 
seduta consigliare:indetta per o; 

ne rimandata a giovedì 19 corr.* 

L'acqua d'Aurisina. Nella #0 
duta di iersera della Delegazione mu- 
nicipale,, fu preso a notizia il rapporto 
del Civico Fisicato, dal quale risulta 
essere l'requa d’Aurisina non nociva 
alla salute. 

Avevamo dunque ragione ! 

Noterelle scolastiche. Si pro- 
posta della Commissione mu e al 
l'istruzione, la Delegazione municipale 
prese i seguenti deliberati : 

Rispondere alla Luogotenanza 
suo. decreto concernente l'ampliamento 
della civica scuola popolare ii Barcola, 
che l'autorità prosegue gli studi în ar 
gomento, ma che per ora mpnonno È 
locali. 

Duplicare le classi l.a e 9,a feminî 
le della civica scuola popolare al Las 
zaretto vecchio, sopprimendo la 2,4 pa 
rallela, ed assegnando alla acuola un 
assistente straordinaria. 

Duplicare la Da classe maschile, sop- 
primendo una delle parallele della da 
classe, presso la civica scuola popolare 
alla Ferriera. 

Esami di abilitazione a_ ma. 
estre. Di questi giorni, dinanzi ella 
Commissione esemimatrice a | 
stria, ebbero luogo gli esa: 
didate a maestre, delle civ 
popolari, Questi esami sono 
per la severità degli esaminatori, 
questa stessa severità rende tanto 
degui di nota e meritevoli di un 
no particolare d’encomio gli splendidi 
risultati ottenuti quest'anno, 

Di otto sottomaestre presentatesi da 
Trieste, tutte furono abilitato, e tre ri- 
porterono un attestato di primo grado, 
e sono le signorine: Vittoria ) 


delle 

he scuole 
imarcabili 
ma 
più 

cen- 


ante, 

è signorine uscirono tutte, d 
all'ottimo nostro Istituto mn- 
sminile, ed il risultato bril- 
loro esame è prova eloquente 

ella cura 6 dell'amore che ‘in quel 
ituto vennero spesi a vantag- 
struzione della nostre studiose 

® 
iena dunque di onore non selo 
regie neo-nominate maestre, ma 
anco al corpo insegnante del Ci- 
eo ed all' esimio direttore sig. 
tti rinvenuti. Furono depo- 

è) nostro ufficio i seguenti effetti : 

Un ombrello, rinvenuto in un portone 
della S.ta Caterina, dal sig.g An- 
tonto Cescutti. — Una borsa contenente 

ietti dì pegno ed una firma del 
invanuta al Caffè Bizantino, dal 
anco Domenico. — Un conto 
per f. 85, rinvenuto dal signor 
vanni Flego, nella platea dell’Anfi- 
satro Wenice. — Un guanto di pelle, 

w davanti il negozio Petracco, 

‘tiovanni Sere. — Una lettera, 

» dal servo 41, mostre rosse, 

a Grande. — Un’ altra lettera, 
indiriazata al sig. P. G, di qui. — Un 
mantello dî panno, per cani, rinvenuto 
.ll' Acquedotto. — Un fodero da scia- 
rivenuto in Piazza S. Giovanni, 
or Trevisan Antonio, ed una 
oppia, rinvenuta in vis Donota. 

Associazione medica. (Questa 
acta, allesore 8 pom,,-nel Gabinetto di 
Minesvs, si terrà una sedata per di- 
scutere intorno a una proposta della 

azione d’igiene sul provvedimento 
Tl ‘masoscritto della proposta 
nel Gabinetto di lettura del- 
Associazione: 
Ln fera di S. Michele. Su 
proposta dell’ on. Vierthaler, il Magi- 
strato venne incaricato di studiare la 
questione relativa alla limitazione della 
fiora di 8, Michele in via del Torren- 
to, allu vendita di arnesi ed attrezzi 
rutalîi, @ di riferire a suo tempo. 

Società Filarmonico - Dra- 
mntica, Questa sera ha luogo, come 
già annunciammo, un interessante con- 
vento, a cui prenderà parte anche Fer- 
ruccio Busoni. 

Assoclazìone fra parruo- 
chieri. G 


due 


bola 


com 
d'a 
ten 
) 


ardin 


puente ordine Worno' 
del P. V. dell’ ani 
elle elezioni generi 
approvazione del Reso-conto del XIII 
anno sociale, — 8, Lettara della rel 
zione sull’ operosità sociale dal XHI 
— 4. Comunicazioni. 
non manchino d' intervenire, 
‘hè a sensi dell’ art. 17, cap. IL 
o statuto, il socio che ayrà ricevuto 
l'invito per le adunanze generali e stra- 
ordinaria e che manchi, senza aver 
x In sua assenza iîn iscritto alla 
îrezione prima che abbia luogo il 
Ingresso, sarà tenuto a pagare soldi 
d0 a beneficio della cassa sociale. 
E queato si chiama essere energici. 
In mare. Per propria inavverten- 
an cadde in mare; dalla riva Pescatori, 
l'aiten notte, l'agente di commercio An- 
R., d'anni 22. Ne venne tosto 
‘atto Jalguardiano daziario Giovanni 
esioh. 
All'oscuro. Il tenebrore era fitto 
fitto. In quella contrada d:1 suburbio 
ìl ben di dio d’un solo fanale. 
vettura s’imbattò in una carretta, 
si urturono; s'investirono ed il cocchi 
re delle vettura, Giuseppe Rattler, di 
anni 84, abitante in via Pedinello N, 
128, fu royesciato giù da cassetto e 
riportò alcune forti contusioni alla gam- 
ba destra, Lo scontro accadde in Gret- 
ta. Il ferito è adesso all'ospedale per 
la cura. 
Cansa la bora. Nel togliere le 
imposte di un magazzino ne? pressi del 


AMANTI DI PARIGI* 


a appena guardato, come gli 
pena entrato nel gabinetto, non 
inquietudine e una certa preoccu- 

ne. 
e Piimborgne osservava e fa- 
ceva queste riflessioni mentali, il signor 
Favon della Favonnière aveva preso la 


jore 


— Vi dirò perchè vi ho fatto chia- 

mare - rispose egli alla domanda del 

ucantin. - Voi non ignorerete 

ole un delitto abbominevole è stato 

commesso sul dowlevard degl' Invalidi, 

casa portante il n.** sulla per- 

di ana giovane... 

Non l'ignoro.,. vale a dire... ne ho 

i particolari nei giornali... Ma che 

entro io in questo affare? în 
osa può rignardarmi ? 

— Abbiate la compincenza di voltar- 


giardino publico, il. fuachinò Giovauni 
Benrzatti, d'anni 60, da Trieste, riportò 
delle forti contusioni alla parta sinistra 
del petto : un maledetto colpo di: bora| 
gli aveva gettato addosso - e con che 

cga - un'îm, Venno *medicato in 
ambulanza chirurgica 

Teatro Filodramatico. 7est0-| 
lina sventata, ch® ebbe tanti successi, 
viene rappresentata dalla compagnia 
Novelli con cura speciale. Il secondo 
atto acquista effetto maggiore per la 
messa in scena che sorte dall'ordinario. 
Recitata senza suggeritore, l’affiatamen 
to che necessariamente ne deriva, è sor- 
prendente. 

Tutti gli artisti fecero bene, ci pia- 
ce però tributire una parola di lode 
speciale alla signora Novelli per la sua 
recitazione accurata nella parte di Ce- 
leste, Per dare un'idea del come il 
Novelli eseguì la sua parte... crediamo 
superfluo cercare i termini. Tutti ‘or- 
mai lo conoscono. 

Questi sera una nuovissima: Cre- 
staine, scene popolari di Alfredo Te- 
stoni, 

Anfitentro Fenice. Davvero che 
la musica dell’opera del maestro Sarria, 
Z babbeo e l'intrigante, meritava d’es- 
sere udita da publico più numeroso che 
non lo fosse stato iersera. 

Non che il libretto meriti la lode, 
anzi è un soggetto scipito, senza inte- 
resse, ma la musica si atecca affatto da 
quella dell'operetta comica; è un'opera 
buffa nel lato senso della parola, che 
viene assoltata con interesse dalla prima 
battuta fino alla canzone della donna, 
nel terz’atto, che iersera fu replicata, 

Oltrechè nel corso dell’opera la me- 
lodia viene profusa a piene mani, anche 
i recitativi son trattati în maniera da 
formare il più bell’ elogio al maestro 
compositore. Dal lato dell’ esecuzione, 
essa veniva affidata alla sig.a Rosselli, 
ai due Poggi ed al Bianchi, î quali so- 
stennero benissimo sia la parte  musi- 
cale, sia l’azione. 

In chiusa dell’opera, nella scena della 
soluzione pacifica fra i tanti dissidenti, 
venne inserito il Fumniculi. Funiculà, 
il quale, comechè pezzo oonosciutissi- 
mo, venne bissato fra insistenti applausi. 

Non sappiamo capire perchè questa 
opéra sia stata destinata ad’ un' unica 
rappresentazione, mentre, a pa nostro, 
nel-modo come venne rappresentata e 
per la bellezza dolle musica, si racco- 
manda da per sò stessa ad una serie 
d'udizioni 


ne thpreso il Mapa 
x 


— Domani mercoledì prima dallat=ta 


atgli drema lirivo-storico in tre atti 
musica di F. Caballerò, Ci & banda 
stl palcoscenico, Foro di ragezzi, gran 
numéro di statisti, cavalli, eco. 

Politenma Rossetti. I Meinin- 
ger tappresenteranno oggi L'Avota. — 
Domani, a richiesta, Giulio Cesare. 

In rissa. Nei pressi dell'ospedale, 
iersera alle 6, due individui vennero 
a contesa fra loro. L'uno di essi, ad 
onta che l’altro fosse alquanto brillo, 
trovandosi in mano una sega, gliela 
diè sulla testa e... gliela ruppe. Fatta 
la debita ricevuta, il ferito si portò a 
farsi medicare all’ambulanza chirurgica, 
oye disse chiamarsi Gaglian Angelo, 
d anni 43, facchino, da Portogruaro. 
Medicato a doyere, se ne andò come 
Dio volle, alla sua abitazione, in via 
Rigutti N. 215. 

sMarameol!“ - dissero le guardie 
di p. s. quando s' accorsero che due 
individui tentavano di asportare dal 
cortile della casa N. 6 in via Annun- 
ziata, alcuni cassoni vuoti, appartenenti 
al chincagliere M. 

— xVoialtri, carini, non ruberete 
niente, e noi vi arresteremo.“ 

Ma la seconda parte di quest’ asser- 
zione era sbagliata, perchè i due mes- 
seri, non appena videro spuntare le 
mezze lune, abbandonarono |’ impresa, 
e via a gambe levate. 

Due Marie. Maria B., d'anni 13, 
da Canale, s'era ricoverata l’altra notte 
presso Maria S., in via Rigutti, Questa 
che | aveva ospitata per compassione, 
vi e di guardare il signore, continuò 
yvivemente il giudice d' istruzione. Lo 
conoscete f 


XXIII 


Imputato e testimonio. 


Il signor Ducantin sì voltò violente. 
mente verso l'imputato e lo guardò at- 
tentamente. 

L’accusato, a sua volta, guardò il te- 
*timonio con straordinaria espressione 
di durezza. 

Alla vista dell’accusato e benchè lo 
guardasse in viso con un'estrema at- 
tenzione, il suo volto non espresse al- 
tro che lo stupore di trovarsi in faccia 
ad uno sconosciuto. 

— Ebbene? fece il signor Favon 
della Favonnière, vedendo che il signor 
Ducantin rimaneva în silenzio; cononoe 

o n0; l’ aconzato ? 


sbbo la ricompensa di nunore derub 

dalla sua ospite di parecchi oggetti per 
il valore di 12 fiorini, La Maria Bi) 
prese il cosidetto cope, ma le) 
guardie la riutracciarino e passat! alla| 
cuecia I I 

In una stalla. A danno del vil.| 
lico Antonio Pyvenè, vennero esportati 
l’altra notte da una stalla di Prosecco; 
un orologio d'argento con catena, un 
paio di scarpe, ed un gilet del com- 
plessivo valore di 25 fiorini. 

Fra snceco e sacco. Il facchino 
Girolamo Allegretto, d'anni 56, da U- 
dine, abitante al N. b5I in vin Fosco- 
lo, lavorava ieri mattina, al Porto nuo- 
vo, attorno ad alcuni sacchi. Acciden- 
talmente andò col piede sinistro sotto 
una ruota d'un carro, e riportò in tre 
dita una ferita lacero-contusa. Anfò a 
farsi medicare all'ospedale. 

Il cassone. Furono condotti agli 
arresti: i braccianti Giuseppe B., d'an- 
nî 26 e Lorenzo I., d’ anni 40, perchè 
al Porto nuovo, lavorando a bordo del 
piroscafo inglese ,Wienstrandt,“ rubac- 
chiavano un piccolo quantitativo di caffé; 
il calzolaio Giuseppe B., d'anni 20, da 
Merna, per contravvenzione allo sfratto; 
il suonatore girovago Ignazio I., d'anni 
38, per contravvenzione alla sorveglian- 
za di polizia; ì osntori notturni Giovan- 
ni D., d'anni 30, Giuseppe D., d’ anni 
18 ed Antonio S., d'anni 18, perché 
non lasciavano dormire i pacifici cit- 
tadini. 

Ogni giorno una, Al tribunale 
correzionale un magnetizzatore, aocu- 
sato di sorocco, grida con arroganza: 

— Se io volessi, addormenterei tutto 
il tribunale. 

E il presidente con dolcezza : 

— Sedetevi e lasciate parlare l’ av- 
vocato. 


TEATRI. 


Fliodramatico. Comp. E, Novelli. (0r07!) 
pCrestalne“ — ,.Lo sposa s la cavulla£. 

Fenice. Comp.S;alvini d'operette. (0r07/;). 
sTl Duchino!, 

Politenma. Ducalo Compagnia della Corte 
di Moiningen. (Ore 7/5) pL'Avola®, 


Borsa del 16 Novembre. L'incertezza 
dalla situazione attuale politica, situazione piena 
di pericoli qnanto altra mai, fece sì che | Corsi 
continuassero anche oggi il movimento di ri- 
Isso, @ non possiamo dure slenna importanza 
al leggloro ‘mi mento avveouto in Borsa 
causa to natu apertara del piccoli spacul 
lorà al ribiss0. To ché è sultonto all 

è di una contromins, grande er momero 
mozzi, ché no) dobì 
no non sono bassi, n 
rietà, del moniento.  Fattua] € 
91.90, 59:70, 080,70, rIsalimio fia 
chiyilara InvariaXLaquna't prezzi, valuta 
i gn FOGS, print 10,02 a 10.04 Nine, 
Randiia fattosi atno 14, chtude 
condo: 5 


cho oggi almon 


di notizie dello 
vorevolmenta 
ardita, che serve n far 
96.60, Qui, dopo Parigi, siamo nominsli W4*/, 4 
. Anche la chiusa di Vienna è eccellente 

279.80, 96.53, 89.22 e 81.20. 

usiwriimo. Napoleon 10) à/10.02!/,, Zecchini 
5.93 a 3.98, Lire sterline 18.57 a 12.59, Lire 
turche 11,43 a 11,44, Londra 185,85 a 126.40, 
Francia 49.80 a 50.10, Ialla 49.65 n 40,95, nn 
conote ilaliane 49.76 a 49.95, Banconote germa- 
niche 61:80 o 41.95, Rendita austriaca în carta 
SI,-- a 81.15, delta inargento 81.50 a 81.80, 
Rendita ungherese In.oro &%.98%/, a 96% 
detta in carta De 883/, a 844, Credit 278 2 
979, Rendita italiana 93%/, a 994 


Tipografa dél Piccolo, dir. F. Hualla. 


Edit. a redatl. resp. A. Rocco, 
e \egliatore sarto cerca un posto. 
Un abile Per la paga daconvenirsi dopo 
provala la sua abilità, Indirizzo al yPiccolo*. 
(87) 
14 anni trova collocamento 


Praticante sesozio menitattore. sAu 
Printemps* Corso 81, (105) 

n Sorittoio ricercasi un praticante 
Per Uno che conosca i tedesso è lita- 
liano. Offerte sotto: B. G. all''Amministrazione 
del giornale, (82) 

n Sole persone si cerca una serva, 
Per due sero raccomandata. Indirizzo. si 
sMiccolo®. (102) 


‘Plncotetot Tai a 
= pPolli-figlio. Arrivo pere butiri, 
Negozi "i 


"I Teri sera cagnelto vero ratijer* 
Smarrito pirario birraria Riva del 


sale N. 1, riceverà mancla. 109) 


_—— —————_————————@& 
mente il testimonio. E' lui che accusa- 
no del... 

Dell’assassinio, sì, signore. 

Non lo conosco ! 

Ne siete proprio sicuro ? 

Oh! sicurissimo | 
Pensateci bene, 

— Oh! è inutile... 
duto questo signore. 

— Sembra impossibile, 

— E perchè? 

— Ora ve lo dirò, 

Il signor Ducantin si voltò tutto ad 
un tratto verso il giudice d’ istruzione 
con aria inquieta. 

L’accusato non si moveyo; sembrava 
che vivesse soltanto cogli occhi, quegli 
occhi che, ora, guardavano le mani in- 
guantate del testimonio, e sembrava vo 
lessero sollevare quei guanti, toglierli, 
ntrapparli. 


non ho mai ve- 


AL! è l’aconsato | replicò sorda» 


Art. Arnonlt. 


(Continua), 


La Direzione della Società d' Inge 


chitettt compie il mesto uf 


io di partecipare ai Sigoori 


zoeri el Ar- 


decesso, avronuto ieri mattina, del Consocio signor 


EDOARDO cav. 


STRUDTHOFF. 


La tumulazione avrà luogo al Camposanto Protestante, 


Martedì 17 corr., alle ore 11 ant. 


TRIESTE, 18 Novembre 1885. 


2a Farneto N. Q74-402, | piano destra 
Im via it vendoro alcuni mobili usati. 


Dalle ore 11 alle ora 3, Li 


lu 

RT E 
Tali va Una stanza ammobiliata con 

D'affittare ite ‘neatre è state tiv 


Pescatori 3, 1 piano, vista sulmare. 

Sa 8 vetrine usate, mà în buonostato, 
Scansie acquista il Negozio Viennese di 
©. Reiss. (90) 
Un piano nuovo di Kulsehers, da ven- 


dere a motivo di partenza. 
Indirizzo Via Geppa N.9, Il p. porta N. 4. (104) 


Marito retto, padre e. prestononno! 


Ho 18 anni più della signorina; 
14 più del fratello, 8 meno della signora lr.; 
28 meno della signora EI. (99) 


mn quel giorno fatale il cielo balenaya, la 


natura stessa secondava l'ira del 
ciel 1 ONI ginramento fedelel Vi dovrei male- 
ilire; ma invece vi perdono e vi benedico col 
fervore dell'anima mia. Siate felice., (100) 


ro lo amo te tu ami lul — 
2 Marzo. jr ama lel. (108) 
4 Ma va là chetison coca. 

32 Ottobre. !% " HA 
STUF bellissime, di terra cotlay ver: 
niciate, anche grandi uso 


salone, a metà del prezzo di fabrica. Giuseppe, 

Prodonzani, Piszzà Barriera vecchia, 

Stufe sconomiche, di farro, foderate con 
tulle pietre refrattarie, al prezzo, di 


f. 18, si trovano dal fabro A, Lizza, via Chiozza 
N. è. (108) 


VINI e LIQUORI 


all’imgrosso cd al minuto 

nel Depositoin VIA FARNETON.3 
Cra o stravecchio a soldi 80 il litro 
RUM Giamaica a fiorini IL 
MARSALA vecchio , Le 
VERMOUN di Torino soldi 80 
THÈ DELLA CHINA 

Scelti Vini tn Bpizigiia. 
mes Prozzi moteratissimi “E 

Si garantisce la qualità del Vini. 


“| SALA ARA 


Scuola da Ballo 
Via sanità N. 7, If. piano 


Lezioni riunite per adulti: Ogni Lunedì, Mer- 
coledì e Venerdì valle ‘ore 8 alle 11 pom. Le- 
zioni per fanoiulli: ogni Martedì e Gioved 
dalle: b alle 7 pom. 

La sala resta pol a disposizione di quelle s0- 
cletà o Club (che ne volessero approfittare a 
prezzi vantaggiosi. 

E. Hofmann 


2017 Maestro. 


[Pr err? 
Sartoria Economica 


di Giovanni Batelli 


Via Barriera vocohia N. 6, 1 p. 
L'infrascritto si fa un dovere d'avverlire 
la sua numerosa clientela chie avendo fatto 
acquisto d'un vistoso pssortimento di 
‘IE Stoffe fantasia perla stagione "3 
si trova in grado di confezionare Vestiti 
sopra misura a prezzi da non temere con 
correnza, (1863) 


®© VYViSs0Oa. 


Il sottoscritto rende noto a questo 
spettabile Publico che nel suo negozio 
di POLLERIA in via delle 
Beccherie, yicino il negozio com- 
mestibili del sig. Steffanutti, vendeggs. 
BI CAPPONI di Graz DM 
di primissima qualità, a f. 1.40 al kilo. 

Assume qualunque ordinazione. 


2024 Giuseppe Degiorgio 


Olio di fegato di Merluzzo, 
genuino e di primissima qualità — alla 
FARMACIA MANZON 
— Via alle Sette Fontane N. 1 — 


00000000000 0000000000000 


° NUOVA 
2 Sartoria Economica 


RG Corso N. 26, 

E: emo della concorrenza 
VESTITI completi sopra misura da f. 18 
in poi. — PALETÒ da f. 14 in poi — 

SOPRABITI da [. 10 in poi, 
Taglio elegante, prontezza di 
Te- esconzione, Jl'tutto per tà 
Stagionè INFERNALE. 


000200000098 


Per Signore 

Le SCARPE di 

feltro, per casa, con 

suole di feltro, da 

= soldi 60, 67, 70, 76, 

= 80, 850€ più. 

SOARPE di feltro, con suole di pelle, da solti 
80, 85,90, 97, f. 1, 1.10 6, più. 

SOARPE di feltro a panno, con suola e lscco 
di coofo, dd [, 1.10, 1.20, 1,80, 1.40, 1,50, 1,80, 
1.85, 190xin poi. 

STIVALI di feltro, con suole di feltro, da 
soldi 90; 95, f, 1, 1,05, 1.10, 1.15, 1,20, 1,25 
4.30, 135 in poi. 

STIVALI di feltro, con suole di pelle, da K 
1.10, 1.20, 1,80; L.40, 1.45, 1.80 in por. 

STIVALI di feltro; con suola di pelle @ lel- 
tro, con pelliccia, da f. 8,50, 3.40, e, più, 

SOARPE di pelle, con fodera di Munelle, da 
f 1.20 6 più 

PANTOFOLE di fellro, con 6 senza ricami, 
da soldi 45, 50, 65 e più. 


Per Signori. 
SOARPE di feltro con suola di pelle e fel 
tro, da soldi 70, 78, 80, 85, 90, 95 în poî 
SCARPE d feltro e panno, con suola di pelle 
e tacco, da l: 1.10, 1:20, 1190; 149, 1.508 più. 
STIVALI di feltro con sula di feltro, da 
1.80; 1.85, (1:40, 150, 
1.60, 1.70 e mù. 
STIVALI di feltro con suola di 
1.40, 1.50, 1:50, 1,70; L80,:1:90,%, 2.100: più. 
STIVALI di feltro con suo)e di pelle e  fet- 
tro, con pollinalm gn f. 8,80 a più; 
SOPRASTIVALI ds viag molto comodi, 
1. 1,6%, R.00, 6 fr 5,50. 


LULA! 
PANTOPOLE di Toliro, da soldi 4U, St e più. 


Per Bambini, 
SOARFEROTTI in feltro, da soldi 40, #5, 50 


o più 


SOARPETTE di feltra, 6 


ola di feltro è 
nello, da soldi SI, 55, 60, 65, 70,75. pi 
STIVALI di feltro, con suola di pelle e 
da soldi 65, 70, 75, 80, 87, 90, 95 e più. 
STIVALI di panno, con pelle verniciata, ognl 
colore, da f. 1. 1.05, 110, 1.5, 1.20, 1.25, 1.50, 
1.85, 1.40, 1,50, 1,55 In pol. 
nonchè 


Ogni genero SOARPE e STIVALI da caso, 
SCARPE e STIVALI da passeggio, SCARPE 
è STIVALI da viaggio. 


BE Prezzi i più bassi BE 


e soltanto al 


NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
iP Trioste Plazza della Borsa 602 


pr sl 
OVATTA BRU 


tutti glioggetti occorrenti per fa medicatura ohi- 
rurgica trovansi da ANTONIO SUTTINA (Farmacia 
Liprandi) Via Dogana n. 10 TRIESTE, 


rà 
CARTA 
(1552) 


TAPPEZZERIE 


in grandioso assortimento presso 


GIUSEPPE POLACCO 


VIA S.SPIRIDIONE N 6. 
RARARA 
a o 
APERTURA ** 


del Negozio d’oggetti ochinesi e glapponesi 
porcellane, seterie ecc, a prezzi miti. 


Piazza Grande Nr. 3 


Casa fu Stratti 
Il soltoscrilto spera vedersi onorato da nume- 
roso concorso, 2010 
Michele Ellman. 


palle, da l. 


898 


Anche In pagamenti rateali-sì possono 
acquistare nel Grande Deposito 
8 Fabrica MOBILI di GIUSEPPE GHERSCHIAK, 
Via Farmeto N. 12, I p. Stanze complete 
da f. 80 a (.600e più. Tappezzerie. Specchi di 
Boemia, con cornici dorate ed a lustro. Quadrl 
rafia con cornice, da £ 2a (60 opiù. 
Intio si può re anche in pagamenti 
BAFEALI (9) 


